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Le regine nabatee nella documentazione monetale
Claudia Perassi

Le emissioni monetali rappresentano una fonte nodale per la ricostruzione 
della storia del regno nabateo. In mancanza di una letteratura propria, 
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archeologico, riesce a fornire il punto di vista dei Nabatei, altrimenti 
ignorato dalle fonti scritte di età romano imperiale, che permettono al 
più di ricostruire una storia dei contatti dei Nabatei con i loro vicini e di 
comprendere come questi guardassero a quelle popolazioni, cui dovevano 
soprattutto l’approvvigionamento dell’incenso e delle spezie (1). Il dato 
numismatico risulta indispensabile anche per lo studio della regalità nabatea 
al femminile, per noi ancora più sfuggente di quanto lo sia l’analogo ruolo 
ricoperto dai sovrani loro consorti (2). 

1. La monetazione nabatea
L’emissione da parte dei monarchi nabatei di moneta reale, contraddistinta 
cioè dal nome e dal ritratto del sovrano, prende avvio con Aretas III (84-
[62/61] 60/59 a.C.) (3), dopo la conquista di Damasco avvenuta nell’84 a.C. 
Il numerario in argento e bronzo, battuto sullo standard dei tetradrammi 
���
	���������������
���������	
��
�
��
����������������������������
�������
�
come deliberata continuazione della monetazione coniata in precedenza 
nella zecca siriana. 

Il soggetto del Rovescio è costituito dalla Tyche di Damasco, le scritte sono 
in greco (���!"#$���%#&'*�+!"#""7:'�), il diadema che Aretas 
porta sul capo e il titolo di basileus rimandano agli attributi della regalità di 
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naso aquilino, che sembrano ricalcare quelli degli ultimi re seleucidi, dai 
quali si distacca invece per la più accentuata lunghezza delle ciocche riccute 
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ultimi sovrani nabatei. Nessun esemplare di produzione damascena è stato 
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I secolo d.C. Lo stock monetale della Petra ellenistica appare di contro 
costituito da monete importate, soprattutto tolemaiche e seleucidi, alle 
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non monetato ancora nel corso del I secolo a.C. seguitò a costituire la più 
diffusa forma di tesaurizzazione e il mezzo di scambio più conveniente 
per le transazioni di maggior consistenza (6).   
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di una Testa femminile elmata (Atena?) con elmo crestato e di Nike con 
palma e corona. Poiché tale numerario è anepigrafe, con l’eccezione della 
lettera alfa posta di frequente nel campo del Rovescio, la sua attribuzione 
alla monetazione nabatea è basata essenzialmente sulla scoperta di un 
certo numero di esemplari nel sito di Petra e in altri insediamenti nabatei. 
La diffusa pratica della sua riconiazione su monete dei primi tre Tolomei, 
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a collocare la produzione della monetazione proto-nabatea fra la seconda 
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60/59 a.C.) (8), cui si deve l’emissione di soli nominali in argento, prende 
avvio l’emissione di moneta caratterizzata da scritte in caratteri nabatei e 
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(9), ha termine nel 101/106 d.C., a seguito dell’annessione del regno 
all’impero romano, attuata da Traiano. Nel corso di tale periodo vengono 
battuti nominali in argento e in bronzo (l’oro non venne invece mai 
monetato), secondo un modello sincretistico, che assume come riferimento 
per i primi il sistema greco del tetradramma/obolo, per i secondi quello 
romano dell’asse/quadrante. In entrambi i metalli le serie sono strutturate 
in tre denominazioni, collegate fra loro da un rapporto di 4 : 2 : 1, anche 
se le frazioni argentee sono coniate molto raramente, mentre può talora 
essere battuta anche un’ulteriore suddivisione del bronzo, corrispondente 
al mezzo quadrante (10). Si susseguono nel corso del tempo una serie 
di riforme, le più importanti delle quali avvengono durante il regno di 
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peso e del titolo, generalmente rese evidenti da variazioni dell’aspetto 
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del 30/29 a.C. le monete divengono solitamente ben databili, grazie alla 
menzione dell’anno di regno. 
La documentazione archeologica di moneta nabatea di I a.C. è di 
consistenza piuttosto esigua, mentre è stato osservato un netto aumento 
della numerosità per il numerario coniato nel secolo successivo. Nel sito 
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depositi contemporanei, che attestano anche l’accentuata predominanza 
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Per tale periodo sono rari di contro i rinvenimenti di moneta straniera: la 
contraddizione fra i dati archeologici e il quadro tramandato da Strabone 
di una Petra cosmopolita, affollata di Romani e forestieri (16.4.21), sta ad 
indicare - secondo Julian Bowsher - la robustezza del sistema monetale 
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durante il II d.C. Il raggio di diffusione del numerario nabateo raggiunse 
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Gadara, Gerasa, Damasco, Paphos (12). 

2. Le regine nabatee
La monetazione nabatea tramanda il nome e l’immagine di sei (sette?, vedi 
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III il silenzio delle fonti è assoluto. 
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sulla monetazione lagide da Tolomeo III Evergete (246-221 a.C.), già fatto 
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adesione alle forme espressive ellenistiche che, già avvertibile nell’arte 
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proprio nell’ultimo terzo del I secolo a.C. (15).
Il busto del re, dai lunghi capelli pettinati a boccoli e ornato dal diadema, 
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sullo sfondo, con maggiore o minore evidenza a seconda dei conii. Gli 
elementi atti a caratterizzare la regalità femminile nabatea sono però ben 
ricostruibili grazie a rarissime serie argentee, che a partire dal decimo anno 
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La regina appare drappeggiata, con i capelli raccolti in un’alta crocchia e 
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di perle, mentre non sembra portare il diadema, percepibile invece in alcuni 
dei ritratti aggiogati. L’aspetto della donna è dunque pienamente assimilato 
a quello delle sovrane ellenistiche e deprivato di qualsiasi elemento atto a 
connotarla in senso ‘esotico’, attestando una regalità che non mostra – per 
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nabateo. La scritta onomastica posta sulle serie con i busti aggiogati del re e 
della regina si limita a menzionare al Rovescio il solo monarca, assegnando 
in tal modo una certa superiorità alla controparte maschile, come già era 
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la menzione aveva trovato collocazione sul Rovescio monetale nel primo 
caso, sul Diritto nel secondo.
La recentissima pubblicazione dell’unica dracma per ora nota della 
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some important event concerning the queen (19), che resta però per noi del tutto 
oscuro. È soltanto possibile escludere che l’onore concesso alla donna 
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non ebbe un discendente diretto, mentre di contro non si può tralasciare 
l’ipotesi che la regina avesse in quell’occasione dato alla luce una bambina, 
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prima della morte del padre nel 10/9 a.C. (20). Nuovamente enigmatica 
rimane anche la ragione per la quale le emissioni successive, documentate 
ad oggi per gli anni 11 e 16 (20/19, 15/14 a.C.) (21), tornino a tacere il 
nome della sovrana: le scritte che accompagnano il busto della donna, 
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Una legenda del tutto straordinaria, perché è la sola dell’intera produzione 
monetale nabatea a richiamare un essere divino, compare in relazione al 
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Dushara’ associa dunque la famiglia reale (o in questo caso la sola regina?) 
alla massima divinità del pantheon nabateo (23), indiziando, secondo 
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che sarebbe poi sfociata in un vero e proprio culto post mortem, secondo 
la tarda testimonianza di Stefano di Bisanzio (Ethnika, 482, 15-16) e di 
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come rimane insicura la sua attinenza ad un essere umano (sovrano o 
no), piuttosto che a una omonima divinità, dalla quale avrebbe poi avuto 
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la scritta ‘Benedizione di Dushara’ nel senso di un augurio di successo per 
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come si è detto, è assolutamente eccezionale. La sua associazione al busto 
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nell’ideologia del potere reale nabateo.
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consorte si caratterizzano a partire dall’anno ottavo (23/22 a.C.) per la 
loro originalità, che non trova confronto in nessun’altra monetazione regia 
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che entrambe le facce (il Diritto è anepigrafe) celebrano l’autorità regale, 
secondo una prassi che sarà ripresa dai monarchi successivi. Più tradizionali 
sono i soggetti dei Rovesci delle altre emissioni con i ritratti aggiogati dei 
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monetazione tolemaica e della zecca di Tiro (28), si connota di riferimenti a 
divinità locali quali Baalshamin o Dushara (29), mentre sulla produzione in 
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simbolo di prosperità e di fertilità assai diffuso sulle monete dei regni 
ellenistici (30). La duplicazione dei corni dell’abbondanza riecheggerebbe 
il doppio ritratto reale del Diritto, secondo Schwetzel (31), ma tale motivo 
è in realtà utilizzato anche su nominali tolemaici o seleucidi che recano 
al Diritto l’immagine di un singolo membro della casa reale, come fu per 
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contraddistinte al Diritto dal solo ritratto del re, recano sul Rovescio, oltre 
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velata, in piedi, con la mano destra sollevata verso l’alto, a palmo aperto 
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inserire il soggetto nella sfera religiosa, grazie al confronto con il gesto 
benedicente compiuto da una mano destra in veduta frontale, con le dita 
;
��������
���
�>��� ��������>�������������	������ ���;���
�����K��������S�

� �
���� ��
���� M;����� SSS� �^H��� S�� �
���������� 	���
;�
� ��>������ >���
�
���?�	
��
�����
�����O�������standing in a ceremonial posture connected with some 
Nabataean cult, se non è addirittura segno di una forma di assimilazione della 
sovrana ad una divinità, quale Atargatis (33), o di una sua trasformazione 
in una sorta di Tyche nabatea (34).   
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primo anno di regno, ripropone dunque il tema dei busti maschile e 
femminile aggiogati, innovandolo - su un’unica emissione argentea (35) 
- nel senso che la testa muliebre, seppure ancora una volta anonima, è 
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Più complessa è invece l’interpretazione del soggetto avanzata da 
Schwetzel. Lo studioso ritiene infatti che la posizione sopravanzata della 
donna stia ad indicare un suo rango superiore rispetto a quello della 
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che la donna avrebbe rappresentato il legame familiare del nuovo re con 
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Tale interpretazione del soggetto monetale trova un sicuro, seppur 
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(125-121 a.C.), che pongono in effetti il busto della madre in primo piano 
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Rabbel II, separano il busto maschile da quello femminile, ponendoli sui 
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dovette esercitare un ruolo di reggenza durante i primi anni di regno del 
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Poco dirimente è il confronto fra i tratti somatici della presunta madre di 
Aretas e quelli della prima moglie del re. Il naso lungo e dritto, il grande 
occhio e il mento aguzzo che contraddistinguono la prima sono anche 
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solo sul Diritto di un’emissione argentea del 9/8 a.C. i ritratti del re e della 
regina sono rappresentati aggiogati, con la testa velata e diademata della 
donna in posizione secondaria e la scritta ‘Aretas, re dei Nabatei’, mentre di 
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insistenza sulla giustapposizione dei ritratti indicherebbe, ancora secondo 
Schwentzel, la transposition dans la numismatique d’une égalité de statut, au moins 
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(39). La produzione monetale dei 
sovrani successivi riprenderà in realtà il tipo dei busti appaiati, sempre con 
la donna in posizione secondaria, utilizzandolo per la stessa coppia reale 
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posta intorno al ritratto della donna traspone al femminile l’analoga scritta 
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NBTW sarà ripresa da tutte le sovrane successive e come quella riferita 
al monarca sottolinea il carattere ‘nationale’, sans prétention universaliste della 
monarchia nabatea (41).
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precedente/i: la sovrana è infatti drappeggiata e con la testa ricoperta dal 
velo. Particolare cura viene messa nel dotarla di qualche ornamento: una 
sottile collana, orecchini a pendenti, diadema. A partire dall’anno decimo 
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Questo chiaro segno di una romanizzazione delle insegne del potere 
�
���
���H�����
�
��������������

����������
�
�
����
�M;�����SSS���	
���
dall’anno 15, sembra assegnare alle sovrane nabatee una particolare 
funzione vittoriosa, più accentuata rispetto a quella che sarà poi delle 
Augustae romane, alle quali non sarà concesso di ornare la testa con la 
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regina palmirena che si autoproclamerà Augusta, contrapponendosi con 
un iniziale successo  all’autorità imperiale, non indosserà mai sulle monete 
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portare sul capo il tradizionale diadema delle imperatrici. 
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disco posto fra due elementi arcuati, collocato dietro al diadema su dracme 
�
���X`���U��������H���G������>��	�����
	���

���
�������E�
������������
��
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sul modello delle basilissai tolemaiche (43). 
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corona turrita rinforza il suo riconoscimento quale Tyche nabatea (45), 
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sembra assicurato dal fatto che nel campo delle monete battute nel corso 
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dopo l’accessione al trono del padre (46). Il nome di Phasael, completo o 
abbreviato, appare contemporaneamente anche su nominali in bronzo di 
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la presenza delle lettera heth nel campo monetale viene interpretata come 
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2.4 Shuqailat I, la seconda moglie
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se le seconde nozze avvennero a seguito del decesso della consorte, 
come gli studiosi sembrano preferire (48), ovvero contemporaneamente 
alle prime (49), ovvero in seguito a un divorzio/ripudio, pratica non 
infrequente fra i sovrani ellenistici, sempre attenti alle alleanze politiche 
su base matrimoniale. 
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ad essere celebrata la regina Shuqailat I (50), oltre che su dracme con i 
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anche con un’emissione enea del tutto particolare, poiché sul Diritto 
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porta sul capo la corona di lauro e regge con la destra una lancia e con 
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dietro la prima lettera del nome reale (52). Sul Rovescio viene riproposto il 
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dall’indicazione onomastica posta a destra su tre righe ŠQ/YL/T, mentre 
a sinistra è una corona di lauro. I soggetti proclamano dunque la vittoriosa 
funzione tutelare della nuova coppia regale: il re nei suoi compiti militari 
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assicura la protezione del regno, la regina nella sua assimilazione a Tyche 
ne assicura la fortuna (53). 
Le emissioni in argento dall’anno 29 in poi riprendono la consuetudine 
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che ama il proprio popolo’ (54) è sul Diritto, dove trova collocazione il suo 
solo ritratto, coronato di lauro. 
Il numerario eneo, privo di indicazioni cronologiche, riprende sul Rovescio 
il motivo delle cornucopie incrociate, con alcune varianti, come quella che 
indica fra i due corni dell’abbondanza i nomi del re e della regina, scritti 
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ritrovate appartengono ad essa (55).

2.5 Shuqailat II, sposa, sorella e madre del re
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donna chiamata anch’ella Shuqailat, appare piuttosto rara e monotona, 
limitandosi a riproporre nella celebrazione della coppia reale soggetti già 
ampiamente sperimentati: sul numerario in argento si ripetono pertanto 
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laureati e aggiogati del sovrano e della sovrana per il Diritto e delle due 
cornucopie incrociate con i nomi regali per il Rovescio. 
Il trentennale regno di Shuqailat II non sembra dunque aver introdotto 
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al femminile, segno forse dell’avvenuto raggiungimento di un canone 
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preceduta. A differenza di queste ultime, per esempio, nessuna immagine 
di Shuqailat II sembra presentare tratti che inducano ad ipotizzare una sua 
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‘Shuqailat sua [del re] sorella, regina dei Nabatei’. Gli studiosi sono incerti 
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e proprio rapporto di fratellanza fra i due membri della coppia reale, 
analogamente ai matrimoni tolemaici fra consanguinei, o se esso denoti 
più semplicemente un grado gerarchico all’interno della corte nabatea, 
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(56). Anche nel regno seleucide la regina riceve l’appellativo di adelphè, pur 
non avendo con il marito legami di sangue. Il titolo sottolinea nuovamente 
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monarchica dei Nabatei, evocando anch’esso une égalité de statut entre le roi 
et son épouse��FV��
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Una nuova legenda riguarda la stessa Shuqailat II, ma questa volta su 
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II. La donna dovette infatti esercitare una reggenza del potere nei primi 
anni di regno del nuovo sovrano, a causa della giovanissima età di questi, 
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riprende il tipo delle due cornucopie incrociate, appare la legenda: ‘Rabbel/
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La reggenza di Shuqailat II si conclude, in base alla documentazione 
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sappiamo se a causa del decesso della donna, o per il raggiungimento della 
maggiore età del sovrano. 

2.6 Gamilat, regina senza storia
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sua prima moglie. Il sovrano che, pur regnando per ben trentasei anni 
non è mai nominato da alcuna fonte letteraria, terminata la reggenza della 
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monete come ‘Rabbel, il re, re dei Nabatei’, mentre la consorte riprende i 
titoli consueti di sorella e regina che già erano stati di Shuqilat II (59). 
La tematica monetale di Rabbel II è del tutto conservatrice, limitandosi a 
ripropone in questo periodo i tradizionali busti aggiogati o giustapposti 
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elemento che permetta di cogliere qualche tratto caratteristico del pur 
lungo periodo di condivisione del potere regale da parte di Gamilat, 
menzionata per l’ultima volta su emissioni dell’anno 32 (101/102 d.C.). 
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II, si conosce una sola, rarissima, emissione in bronzo: al Diritto sono 
nuovamente i busti appaiati del re e della nuova regina, entrambi ornati 
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Poiché le monete sono prive di indicazione cronologica, la loro coniazione 
potrebbe estendersi dal 103 al 106, oppure solo negli ultimi due anni, o 
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3. La regalità nabatea al femminile 
La documentazione numismatica testimonia, almeno a partire dal 
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sistema monarchico nabateo, forse indicativo anche di una maggiore 
considerazione della donna nella società contemporanea (61). Tale rilievo 
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come attestano le monete coniate congiuntamente da Rabbel II e dalla 
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Considerato nel suo insieme,  il numerario nabateo permette anche di avanzare 
qualche considerazione sulla natura e sulle forme di autorappesentazione 
del potere regale al femminile. Il dato più evidente è che le regine non 
godettero mai di uno ius imaginum sul mezzo monetale indipendente da 
quello dei loro consorti. Ad oggi non sono infatti note emissioni sulle 
quali il ritratto femminile non sia posto dietro a quello maschile o ad esso 
giustapposto sull’altra faccia della moneta. Anche la collocazione in primo 
piano del busto muliebre risulta del tutto straordinaria, limitata ad una 
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dell’immagine femminile alla contemporanea presenza di quella del 
sovrano è, d’altra parte, pressoché costante anche nella monetazione di età 
ellenistica, con qualche rara eccezione, come fu per Arsinoe II, Berenice 
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con brevi periodi di gestione autonoma del potere da parte delle basilissai, 
a causa dell’assenza del consorte impegnato in guerra, non disgiunti alla 
forte personalità delle donne. Anche la monetazione nabatea di piena 
età imperiale sembra pertanto ancora dipendere da tali lontani antedenti, 
più che attingere alla contemporanea produzione romana, che in ambito 
orientale aveva già concesso alle Augustae della gens giulio-claudia il ritratto 
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princeps: dirompente innovazione che venne recepita dalla zecca di Roma 
con la celebrazione di Iulia�����������������
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di poca importanza o di scarsa visibiltà: dal momento in cui il ritratto 
femminile fa la sua comparsa sul tondello monetale, si fanno davvero 
rare le serie coniate in argento sulle quali il ritratto del sovrano è privo 
della sua controparte femminile. Solo come linea di tendenza, cito il dato 
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sprovviste sul Diritto o sul Rovescio dei ritratti o delle rappresentazioni a 
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la testa del monarca senza quella della regina. 
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restano per noi avvolte in un alone di suggestivo mistero. Nulla sappiamo 
del loro ruolo pubblico, che grazie al confronto con la documentazione 
nota per il mondo seleucide potrebbe essersi manifestato in atti di 
evergetismo di ambito sociale o religioso, nell’instaurazione di forme di 
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un culto dinastico o di giochi in loro onore, nell’erezione di statue, nella 
partecipazione alla vita di corte, come il ricevimento di ambasciatori o 
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quali la monetazione descrive l’autorità delle sovrane nabatee attingono 
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costantemente velate (sotto al velo si percepisce come i capelli siano raccolti 
in una crocchia), ornate con il diadema e talora con qualche altro semplice 
monile. Non conosco loro ritratti a testa nuda, documentati, invece, nelle 
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come per le Augustae romane, che prenderanno il velo solo nei ritratti di 
divinizzazione. In questo statico panorama plurisecolare si colgono talora 
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dalla monetazione, non ci permettono di conoscerne nemmeno i 
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di cogliere un qualche accenno di uno stile un poco personale. Diversa 
è la rappresentazione dei ritratti maschili, che contraddistinguono, per 
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i re successivi sfoggiano lunghe chiome appena mosse sciolte sul collo 
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lievemente rivolti all’insù.
Anche i ritratti monetali femminili nabatei, inoltre, soggiacciono a quella 
mascolinizzazione delle sembianze, alla quale non sfuggono nemmeno i 
ritratti monetali di alcune imperatrici romane (63). Come appare con la 
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della coppia reale, il volto della regina presenta – pressoché costantemente 
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del naso, la stessa forma della bocca, lo stesso contorno degli occhi. In 
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�
���
�������
��
��
	
��
���������
>>
���?�����
�����������������
��������
�����
������������
��E�
����
�
��E�
������
������M�������������x��
	����
	
��
��
��
modo di lavorare degli incisori dei conii? La risposta a questo avvincente 
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per l’ambito nabateo, dal quale non ci sono pervenuti né statue né rilievi che 
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che the royal portrait was only disseminated within the Kingdom by means of  coins 
(65), con una considerazione che ritengo però sopravvalutare il mezzo 
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benemerenti nei confronti della comunità vennero ritratti a Petra su 
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Leoni Alati (66).  

Note

(1) WENNING�HjjV�����H��
(2) In generale sulle funzioni pubbliche delle regine in epoca ellenistica, vedi 
SAVALLI-LESTRADE 1994. Sulla natura del potere monarchico nabateo e soprattutto 
sulla questione nodale del suo rapporto con la regalità di stampo ellenistico, vedi 
WENNING�HjjV������^���^�Y^F���ESTÖ�Hjj^������^VVY^V`��BCHWENTZEK 2005, p. 
�W���BCHWENTZEK�Hj�j�����H^F��GANDUCCI supra. 
(3) Per le date di regno dei sovrani nabatei, mi attengo alle proposte cronologiche 
formulate in WENNING 1993.
(4) SCHMITT-KORTE - PRICE���������������ASTER���`V����HFj�
(5) BOWSHER����j������HH�YHHH���OWSHER�HjjV�����^^`�
(6) BOWSHER 1990, p. 221: la prima menzione dell’uso di moneta coniata, forse 
dracme tolemaiche, in ambito nabateo si rinviene in un papiro datato al 259 a.C.
�V��OOOVER�Hj�j��������VY�����G��������������������������������������������
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conto della maggior disponibilità di moneta tolemaica da parte dei Nabatei nel 
corso del III a.C., periodo nel quale ritiene anche più comprensibile la scelta 
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e non della sua intera produzione. Datazioni più tarde erano state proposte in 
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�SCHWETZEL 2005, p. 151), che 
ne aveva collocato l’emissione fra il regno di Aretas II e quello di Aretas III (110 
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anche SCHMITT-KORTE - PRICE 1994, pp. 95-96).
(8) WENNING����^�����^^��BCHMITT-KORTE - PRICE������������WY�V���ENNING�HjjV��
���^H��������V�
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����KESHORER 2003, p. 22.
(10) SCHMITT-KORTE - PRICE 1994.
(11) SCHMITT-KORTE - COWELL 1989.
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���OOOVER 2010, pp. 210-211.
(13) Non sono ad oggi note serie con l’indicazione del primo anno di regno.
(14) Un lungo elenco dei possibili prototipi tolemaici, seleucidi e romano-
repubblicani è proposto da NASTER���`V�����HF��
(15) WENNING�HjjV�����^��
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potere reale (125-121 a.C.).
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come a una femme malheureusement anonyme (vedi anche BARKAY 2006, p. 101).
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scritta ‘anno 10’.
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concluso grazie all’intervento di Augusto, che confermò il secondo al trono, 
condannando invece a morte il primo. La versione tramandata da Flavio Giuseppe 
sembra però diversamente ricostruibile sulla base del documento monetale, che 
permette di indicare un periodo di ‘coreggenza’ del potere da parte di Syllaeus e 
Aretas (10-8 a.C.), pur rimanendo per noi oscura la natura del rapporto fra i due 
(SCHMITT-KORTE���j�������HVY�H���BCHMITT-KORTE 1994, p. 101).
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la seconda, SCHMITT-KORTE 1990, p. 110, n. 20 (testa a sinistra).
(22) SCHMITT-KORTE 1990, p. 110, n. 19: al Diritto è il busto del re con la scritta 
�M;������
�H^�� OEALEY� ������ ���� `FY�V�� �ARLETT� HjjV�� ���� V�YVF� ��
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��� ��� V��� �NAUF 1990). Proprio la legenda 
monetale permette di chiarire il ruolo tutelare di Dushara, i cui contorni restano 
per noi ancora piuttosto sfuggenti, incerti fra quelli di una divinità solare, di un 
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(24) SCHMITT-KORTE 1990, p. 110. 
(25) NEGEV���`V��OEALEY�������������VY�F����EGEV 2003.
(26) DIJKSTRA 1995, pp. 319-321.
�HV��KESHORER 2003, p. 22.
�H`��KESHORER���VF�����^����ASTER���`V������HF^YHF���SCHWETZEL 2005, p. 240.
�H���OEALEY�����������W���SCHWETZEL 2005, p. 161. Recentissima è l’edizione di 
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(31) SCHWETZEL 2005, p. 161.
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fra il tipo monetale e  Idaruma, l’angelo del dio di Gaia (= Dushara), poiché il suo 
nome sembra avere alla base l’espressione: ‘La mano aperta [di Dio]’). 
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��� SCHWETZEL� HjjF�� ��� �F`�� SCHWETZEL 2010, pp. 243-244 (propone il 
confronto con l’assimilazione di Berenice II alla Tyche di Alessandria nel famoso 
mosaico di Sophilos da Thmuis). 
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(38) DIJKSTRA 1995, pp. 55-58. 
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(41) v 2005, p. 163 (vedi anche SCHWETZEL 2010, pp. 235-236).
(42) SCHWETZEL 2005, p. 160.
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per la prima volta nel 26/25 a.C., vedi ROCHE���`V��OEALEY������������^VY��j�
�����G���
��
�������	
�����������������
�
	����
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soggetto è riproposto negli anni 4, 5, 6.
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Erode Antipa (vedi SCHWETZEL�HjjF�������W�Y�WH��SCHWETZEL�Hj�j������H�WYH�V��
(48) TAYLOR 2002, p. 69.
(49) ADAMASI GUZZO - EQUINI SCHNEIDER 2002, p. 69.
(50) SCHMITT-KORTE����j������Hj�����Vj��BCHMITT-KORTE 1990, pp. 129-131 datano 
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di inattività della zecca nabatea.
�F���KESHORER���VF������FVYF`��SCHWETZEL 2005, pp. 158-159.
(52) Il soggetto riprodurrebbe una statua del sovrano secondo SCHWETZEL 2010, 
p. 239.
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scritta monetale, vedi SCHWETZEL 2010, p. 236.
(55) SCHMITT-KORTE 1990, p. 129.
�FW�� KESHORER� ��VF�� ���� W�YWH�� �OWERSOCK� ��`^�� ��� WH�� �ENNING 1990, pp. 
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